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MOBILITÀ RUOLO SPECIALITÀ - INUTILE CAMBIARE I CRITERI
DARE DIGNITÀ AL PERSONALE PENALIZZATO CON IL D.LGS 127/18

Nel corso della riunione odierna, convocata su richiesta di talune Organizzazioni Sindacali
per la modifica dei criteri di mobilità del personale appartenente al Ruolo delle Specialità,
la FP CGIL VVF ha proposto di far rientrare presso le proprie Sedi di residenza tutto il
personale del Ruolo delle Specialità rimasto penalizzato con l'applicazione del Decreto
Legislativo 127/2018. 

Tenuto conto che pochi giorni fa l'Amministrazione ha emanato un chiarimento sui requisiti
per  l'insorgenza al  diritto  a  percepire  l'indennità  di  trasferimento  (prot.  0009775 del  7
marzo 2024), diritto riconosciuto al dipendente in caso di trasferimento d'autorità e quindi
per l'insorgenza di una esigenza di servizio che di fatto incide profondamente sulla vita
lavorativa  personale  e  familiare  dello  stesso,  abbiamo  chiesto  all'Amministrazione  di
avvalersi  di  tale  istituto  normativo  riconoscendo  al  personale  interessato  almeno
l'indennità di trasferimento e quelle relative allo spostamento presso la Sede con i mezzi di
servizio o, in alternativa, con altre modalità a carico della stessa. 

E'  ingiustificabile  per  la  FP CGIL  VVF che l'Amministrazione continui  a  far  pagare  al
personale  del  Corpo  gli  errori  commessi  nel  modificare  l'ordinamento  professionale.
Costringere un dipendente a non poter beneficiare del diritto alla mobilità e rimanere fuori
Sede per tanti anni, non può rimanere un problema solo della FP CGIL VVF. Abbiamo
ricordato  al  Capo  Dipartimento  presente  all'incontro,  che  le  scelte  sbagliate  ricadono
sempre sulle  famiglie  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori,  sia  in  termini  economici  che in
termini  di  sostegno  alla  famiglia.  E'  arrivato  il  momento  che  l'Amministrazione  se  ne
prenda carico.

Oltre il danno, anche la beffa! Anzianità di ruolo e di brevetto, una logica machiavellica
voluta dall'Amministrazione che ha fatto comodo sino ad oggi ma che da domani,  per
effetto  di  una  modifica  illogica  chi  divide  il  personale.  L'intenzione  è  forse  quella  di
avvantaggiare alcuni a discapito di altri?

Modificare  la  circolare  di  mobilità  nazionale  senza  aver  provveduto  nel  frattempo  a
incrementare le dotazioni organiche per le necessità del soccorso, senza aver garantito le
mobilità  nazionali  cadenzate  come avvenuto  per  il  personale  del  ruolo  operativo  non
specialista  e in alcuni casi aver ritardato o negato l'assegnazione per motivi di servizio è,
per la FP CGIL VVF,  insopportabile. 

Prima di procedere alla modifica della circolare, in attesa di modificare il decreto legislativo
n.  127/18  che  ha  peggiorato  le  condizioni  di  lavoro  di  tutte  e  tutti,  mortificandone  la
professionalità e la dignità personale, tutto il personale rimasto penalizzato per effetto di
quel decreto deve rientrare a casa. Anno zero. Dopo di ciò siamo disponibili a modificare
la circolare di mobilità. 
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Progressione  in  carriera  ferma  al  2019,  nessun  riconoscimento  della  professionalità
acquisita, gerarchia di qualifiche che poco hanno a che vedere con quella realtà lavorativa,
questa è la reale situazione in cui vive il personale.

In merito la richiesta sulla conclusione del bando di concorso Capo Squadra del ruolo
specialità con decorrenza 2020, bandito a maggio 2023,  l’Amministrazione ha risposto
che sta  effettuando le  dovute  verifiche dei  titoli  presentati  e  si  auspica di  terminare  i
suddetti controlli entro il mese di Aprile 2024. 

Un atteggiamento  dell'Amministrazione,  mortificante  per  le  lavoratrici  e  i  lavoratori  del
Corpo che non deve trovare sostegno da parte di  nessuna Organizzazione Sindacale
nazionale. 

Chiediamo di: 

 creare l'anno zero per i nuovi criteri di mobilità;
 rivedere le dotazioni organiche;
 modificare l'ordinamento professionale;
 creare un ruolo unico senza qualifiche;

Solo così si potrà rispondere alle richieste del personale in termini di assegnazione presso
la propria sede di residenza e ripagarlo della professionalità acquisita. 

Il Coordinatore nazionale 
          FP CGIL VVF.
    Mauro GIULIANELLA
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